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Prezzo d’ Associazione 
paese a 

Udine e Stato r.anno , + I 20 
il semestre. . > ll 
il, trimestre... . >». 6 
il MOBe.,. +. > 2 

Fat vanno... 1 1. 8 
Ì.: semestre «06 +... + > 16 3 

id. trimestre. . .... + ta, 
li) associazioni non disdette si in- 
done rinnovate. 
.Uaa copia in tutto il regno cente- 

Bimi è. 

1 manoscritti nom si. restituiscono 
=— lettere e pieghi non affraneati s 
&sping ino, 

Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

. ® . 

Prezzo per le inserzioni 
> 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent, 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necro] o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10, 

Per gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. i 

Le inserzioni di 8.a e 4.8 pigra A 
per l’ Italia e per l’Estero si DI 
esclusivamente: ‘all’ Ufficio: Annunsi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono ‘esclusivamente all’ ufticio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

IL.RE.DI PORTOGALLO 

Ormai e. Popolo romano e Tribuna, ecc. 
. hanno perduto la speranza che il Re Don 

Carlo di Portogallo visiti il Re Umberto 
a Roma. 

Così il chiasso  menato . dalla Stfefuni e 
dai fogli, anticlericali .sulla visita che, 
detta loro, il Re del Portogallo avrebbe 
fatto allo zio Re Umberto in Roma, e sul 
Significato della visita stessa contrario al 
Vaticano, ricade sopra di loro, a danno del 
prestigio del Governo, 

Non è affatto vero che il Re del Porto- 
gallo intendesse, dapprima, di visitare il 
Re Umberto in Roma e ne smettesse il pen- 
siero per l’armeggiare: fatto dal. Vaticano, 
dopo»che tale visita è stata annunziata, 

Tanto ilRe quanto il Governo di Porto- 
gallo sapevano che i Sovrani. cattolici che 
visitano i Sovrani italiani nel’ Palazzo Apo- 
stolicodel Quirinale, ‘non ‘sono ricevuti in 
udienza dal Sommo Pontefice. Perciò il Re 
di. Portogallo aveva scelto per venire in 
Italia il tempo nel quale i Sovrani suoi zii 
Si trovano nella villa reale di: Monza, dove 
li avrebbe visitati, E la cosa’ non offendeva 
veruna convenienza, perocchè il Re di Por- 
togallo, anche per essere ‘nipote dei Sovrani 
d’Italia, — quand’anche non ci fossero stati 
di mezzo i riguardi dovuti al Papa — nè 
intendeva, nè poteva pretendere che i suoi 
augusti zii avessero ‘a subire l’incomodo di 
ritornare a Roma, pochi giorni dopo che 
pa no venuti, per accoglierlo in quella 
città. 

Ma il Re di Portogallo avea fatto i conti 
senza l’audacia e la presunzione di Crispi. 
Appena questi seppe dal Re Umberto, il 
quale glielo dovette comunicare, che il Re 
di Portogallo veniva in Italia, pretese: che 
visitasse i nostri Sovrani, non già a Monza, 
ma a Roma. A Corte questa pretesa parve 
inopportuna. ed. eccessiva; ed. a Crispi s° è 
fatto sentire. Ma Crispi, mancando di ri- 
guardo tanto al Re di Portogallo quanto 
ai Sovrati nostri, fece buttar la. cosa in 
pubblico e bandire che il Sovrano porto- 
ghese avrebbe visitato il Re Umberto a 
Roma, sperando di potervelo indurre per 
essere quel Sovrano nipote del nostro Re e 
nella supposizione che il Re del Portogallo, 
per quanto a malincuore, non -si sarebbe 
risoluto a resistere al desiderio del Governo 
italiano. 

Invece il Governo portoghese è stato di 
tutt altro.parere, Per quanto gli rincre- 
scesse di non. accondiscendere a quanto il 
(Xoverno nostro voleva, fece osservare al'Re; 
che nè alla Monarchia nè al Governo di 
Portogallo conveniva in verun modo man- 
care di riguardo alla Santa Sede, colla 
quale si trovano in buone relazioni, che 
giova loro mantenere; molto più che una 
tale mancanza, di riguardo sarebbe assai 
dispiaciuta all’ Episeopato ed in genere ai 
cattolici del Portogallo, che la Monarchia 

‘Ha tutto ‘l’interesse di tenerseli affezionati, 
Per-tali motivi: restò ferma la primiera de- 
liberazione, cioè che il Re di Portogallo 
non‘avrebbe visitato ‘in. Roma i. suoi au- 
gusti zii. Sono quegli stessi motivi pei quali 
} Ambasciata portoghese: presso: il (Reid I-. 
talia si ‘era astenuta dall’issare lesbandiere 
in occasione del 20 settembre. 

Crispi, irritato più che mai per questa 
risoluzione del : Governo portoghese; fece 
cantare più che mai i suoi giornali, i quali 
dichiararono, che se-Don-Carto non recavasi 
al'Quirinale non sarebbe stato dai Sovrani 
italiani ricevuto nè a Monza, nè altrove. 
Ma questa dichiarazione, benchè diretta 
apparentemente al nipote, mirava agli zii. ‘ 
Poichè il Governo portoghese non voleva 
mancare di riguardo al Papa, Crispi si ado- 
però ad' impedire che il giovane Re di Por- 
togallo visitasse il Sommo Pontefice: e gli. 
stessi Sovrani suoi zii. 

Non commenteremo queste notizie, che 
hanno un significato tanto grande quanto 
evidente ; diciamo solo, che esse-sonoattinte 
ad'una lettera d'un personaggio, che è pie- 
namente in grado di sapere come‘ siano an- 
date le cose. 

Minaccie di Crispi 

Abbiamo da Roma: 
Assienrasi che Crispi avrebbe minacciato 

di dimettersi se il Re Umberto ricevesse. a, 
Monza: il.suo nipote, Re di Portogal!o, 

i 
} 

; giace in una valle cinta. da. colli, 
;’ Le case vi sono di pietra, quasi tutte con |, 
giardini nei quali fiorisce il ginepro, l'olivo, I 

La politica ecclesiastica dell'on. Chispi 

Il Journal de Débats, uno dei più serii e 
più autorevoli giornali di. Francia, com- 
menta in un lungo articolo di fondo la let- 
tera di Leone XIII al Uardinale Rampolla, 

Dice che la lettera del Papa al Cardinale 
Rampolla va considerata sotto il puato il 
vista di una risposta al discorso letto da 
Crispi alla inaugurazione del monumento a 
Garibaldi. E, per essere sinceri, e d'uopo 
convenire che, nel confronto ‘tra i due do- 
cumenti, il vantaggio sta dalla ‘parte della 
lettera, 

L'onorevole Crispi, affermando che il po- 
tere temporale fu sempre: causa di scandali 
per il Papato, ha rifatto la ‘storia di tren- 
t'anni addietro, ritornando. ad ‘una epoca 
in cui domioavano: le passioni ed. i pregiu- 
dizii proprii ai tempi di; guerra. E' quindi 
naturale ‘che il Pontefice obietti come sulla 
sedia di Pietro abbiano regnato uomini il- 
stri tra le cui:-mani;lorscettro non ha mai 
dato impaccio «al pastorale. La situazione 
della Santa Sede, poichè è nuova, è anche 
pericolosa; una buona politica dovrebbe 
insegnare il modo di trattarla con delica- 
tezza. Ciò non ha fatto Crispi, minacciando 
il Papa di abrogare la legge delle guaren- | 
tigie — argomento pericoloso e che doveva 
per forza provocare una risposta. 

Il Pontefice muove un’altra e ben fondata 
accusa contro il Governo italiano: se l’u- 
nico scopo della breccia di Porta Pia fosse 
stato l’ unità nazionale, l’ intenzione — non 
parliamo dell'atto — dovrebbe venir giudi- 
cata con severità assai minore, Invece, la 
breccia non fu solamente materiale: ma ‘al- 
tresì spirituale. Forse che, appunto sotto il 
Governo Crispi, non vi furono provocazioni 
inutili — prima fra tutte il monumento a ' 
Giordano Bruno — le quali con l’ unità po- 
litica nulla avevano che vedere? 

Il Pontefice può scrivere in-coscienza che 
egli segue con occhio amorevole il progresso 
dell'umanità, non rifiutando il concorso del-: 
l’opera sua ai bisogni ragionevoli dei tempi 
— mentre il Governo italiano non può dire 
di essersi inspirato sempre allo spirito di 
una utile conciliazione. Perchè mai: la. pro- 
vocazione del XX Settembre ? Non si sarebbe 
potuto usare un cortese-riguardo alla grave 
età di Leone XIM:? 

Così conclude il giornale parigino, il quale 
vede nella. lettera al cardinale’ Rampolla 
una nuova prova, della mente altissima e 
dello spirito conciliativo di Leone XIII, 

| paesi chesi vanno occupando 

Le ultime notizie tecano che il generale 
Baratieri va inoltrandosi nel cuore del Ti- 
grè; egli s'è quasi impadronito della pro- 
vincia. d' Euderta. 

Eccone qualche cenno, 
L’ Euderta è la provincia più importante 

del bacino del Gibba: è limitata a nord del 
fiume di questo nome, al sud confina eol- 
l’ Uegerat, all’ est col paese di Taltal e ad 
ovest .con. il Saloa. l 

La:sua.capitale, che;:anticamente era AÀn- 
talo, ora è Makallè, città di costruzione. 
recente. ) 

L'Euderta è fra le. regioni. più. popolose. 
e. più fertili dell’altipiano--etiopico.: la po- 
polazione. vi è.più. che. altrove, agiata, e ci 
vile; IL suolo produce, l’ orzo e-.il. grano, il 
sesamo eil lino.; nelle valli irrigue; prospera 
il poa; il sorgo, l’eleusina. I. pascoli. vi sono, 
grassi e. numerosi, gli. armenti. La, vegeta» 
zione arborea, povera, sugli altipiani più 
elevati, è lussureggiante nelle regioni inferiori, 

I più importanti distretti. dell’ Euderta 
sono: 

Antalo, che prende il nome. dalla. sua ca- 
pitale, fabbricata alle falde di un monte la 

massiccio, : 
Al principio del secolo, Antalo. contava.| 

più di .mille capanne. 
Fu sede di ras Ualda, il quale la consi-;| 

derava punto. strategico per. opporsi, alle. 
invasioni dei Galla, i 

Per qualche tempo. Antalo fu capitale di | 
Scelicot, almeno paese di cui è capitale la | 

città omonima. 
Essa è la seconda capitale, dell'Euderta è 

‘‘il cedro, il melograno e la vite. 
Scelicot è la principale stazione del com-. 

mercio di transito. 

La strada. che da.Antalo mena. sull’alti- 
piano di Scelicot, passa i fiumi Agabat e 
Gliembala. 

Dongolo, ©he posside una chiesa. e un 
monastero ‘scavato nella ‘viva roccia. 

Gli abissini credono ‘la Chiesa opera ‘di 
Dio; tanto ne appare ai.loro occhi sorpren- 
dente il lavoro.. Somiglia agli edifizi ‘dei 
Portoghesi. 

Ha un:portico a. due. piani ed. un atrio 
sorretto da ‘due «file di colonne, simile .al- 
l'ordine toscano. 

Dalle pareti ‘della chiesa trasuda acqua 
ferruginosa. n 

Dall’altura su cui sorge la chiesa, si do- 
mina una. bella e vasta, pianura ricca di 
alme. 
Makallè, il cui territorio: si estende. su 

colline a‘strati orizzontali di roccia calcare. 
La città e posta alle falde del monte 

omonimo, in luogo amenissimo. 
Ivi.ras Ualda aveva una villa principesca. 
Le truppe italiane si incamminano verso 

il paese che. è formato dal bacino del Tzel- 
lari e che compreso fra l’ Euderta al nord, 
l’Angot al sud è la. catena etiopica all’ est. 

Questo: vasto . paese, popolato..un, tempo, 
secondo il Sapeto, da una bella-razza di 
meticci nati dalle donne indigene, ‘e dai 
portoghesi, ha oggi una gente operosa e 
gagliarda, 

Tutto il bacino è ripartito, secondo un 
antica divisione in due: grandi territori: dél 

:‘Doba al nord e: del .Lasta. al sud; quello 
comprende gli altipiani e le pendici della 

‘catena etiopica a sud dell’ Euderta ; questo 
: & chiuso nel grande gomito! del Tecazzò. 

Doba dividesi in parecchi distretti. 
Ascianghi, col lago di questo nome, che 

ha sette chilometri di diametro e profondità 
sconosciuta. 

E' di origine vulcanica, e-nel 1852 si al- 
largò in seguito ad un terremoto. 

L'acqua, aumenta talvolta la sua tempe- 
racura di 6a 8 gradi; nonpertanto il pesce 

“yi abbonda. 
La ‘tradizione vuole. che «il livello. delle - 

acque siasi qualche volta. abbassato,  la- 
sciando ‘allo scoperto ‘rovine di fabbriche ; 
sulla riva vedonsi infatti avanzi di capitelli 
e colonne clie sembrano avere appartenuto 
ad una; chiesa bizantina, simile nello stile 
alle costruzioni del. VI. secolo. 

Capitale dell'Ascianghi è Assaketti. 
. I-Bacini trail Kobat.e 1’ Edda-Mobemi, 
Insieme alla parte meridionale. del. bacino 
del Tzellari, comprendono le quattro grandi 
provincie del Bucléna, ‘dell’Aina, ‘del ‘Vag, 
del Lasta. propriamente detto; le quali co- 
stituiscono il territorio del. Lasta, 
Esso (ha speciale importanza per la pro- 

digiosa ricchezza di. cereali, di miele; di 
bestiame, di avorio e di cera. Da esso di- 
ramano le vie commerciali coi paesi del 
mezzodì, 

La lingua; «del paese è l'amarico, e. l'in- 
'dole degli abitanti ha: maggioro affinità con 
quella degli amarigni che con quella dei 
tigrini, dei quali per lungo tempo fu odiata 
la dominazione. 

La sua capitale è Sokota, con 6000 abitanti; 
Tacazzè, che limita il Tigrè al sud e 

ad ovest, ne raccoglie quasi tutte le acque 
col suoi affluenti di destra: il Mareb, il 
Tscio, l Ueri, il Gibba, il Tzellari, il Meri 

ved altri minori. 
Il Taeazzè, il cui volume d’acqua è pari 

a. quello del Tamigi, e la cuî velocità rag- 
giunge quella del Rodano all’ uscita del lago 
di Ginevra, nasce alle. falde occidentali del 
monte Katcen, presso il confine del Lasta 

con l’Angot, corra verso ovest, poi piega 
, & nord, 
Sino alla confluenza coll’ Ueri, le sue ripe 

sono profondamente scavate nel terreno fra- 
noso e selvoso. In questo punto volge a 
ponente, avendo a destra i monti di Scirè, 

r \ alti mille e duecento metri sul suo livello. 
cui base.è di basalto nero e durissimo, men-. | 
tre..le spalle e la cima sono. di. macigno |, 

Uscendo dal Tigrè, prende altro nome. 
ll letto del Tacazzè è ora granitico, ora 

-basaltico, ora tufaceo; in alcuni punti il 
fiume è largo oltre un chilometro, in altri, 
‘chiuso fra gole, non spera i 12 metri. 

Nell’ epoca delle siccità, è talvolta com- 
‘Pletamente asciutto, ma le pioggie lo ren- 
dono. formidabile. 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 

Modena, li 18 ottobre 1895. 

Massoni e Cattolici 
Venerdì sera Ja massoneria era in festa per- 

chè finalmente aveva la magna soddisfa». 
zione di veder» bistrattato su per le scene: 

‘ del teatro Gesir Cristo colla rappresenta» 

« sciolse, come era stata incominciata a 

zione dell’ empio ‘dramma di Bovio; e non 
è a dire degli ebrei che numerosissimi s e- 
rano dato convegno ad applaudire al dilet- 
tissimo loro confratello Giuda Iscariota, di 
cui si faceva l'apoteosi. Il teatro era rigur- 
gitante, e ci voleva poco, se si pensa che 
furono distribuiti gratuitamente per la città 
cinquecento biglieiti. Un incidente però ha 
guastato in gran parte l’ effetto che si at- 
tendeva la sètta ebraico-massonica da quel- 

la dimostrazione anti-cristiana, poichè ‘in 

un intermezzo dello spettacolo, un ser co- 
tale, (a noi venuto dal mezzodì dell’Italia), 
avendo gridato da un palco « Viva France» 
sco Crispi» fu-dal:pubblico accolta la frase. 
da unvero uragano di fischi, che continuò, 
per parecchi minuti, tanto che. il Prefetto; 
presente alla rappresentazione, minacciò di 
far sospendere la rappresentazione, e così 

l’on. Presidente del Consiglio; cui si attri- 
buisce il permesso per ‘la. produzione : del 
« Cristo », è stato pagato ‘a dovere da ‘quel 
partito che egli ha creduto conveniente ac- 

contentare. Prodromi; ben augurati questi di 
più. festose ‘accoglienze. che. gli verranno 
fatte se, come corre ‘la ‘voce, si recherà a 
Modena nel prossimo novembre, per l'inau- 
gurazione del monumento a Nicola: Fabrizi. 

I cattolici intanto, contemporaneamente 
alla blasfema rappresentazione, sì ‘erano 
raccolti numerosissimi in comizio in un 
rivato teatro, per protestare contro: l' of- 

fesa lanciata a Modena cattolica, ed inneg- 
giare a Cristo vilipeso. ; dii 

Erano: presenti parecchi. dei. Consiglieri 
Cattolici; -presiedeva l'adunanza il consi- 
gliere avv. Amatis, coronato «da un’eletta di 
giovani studenti, e parecchi presero la pa- 
rola.sfolgorando la massoneria, protestando 

contro la. violazione aperta dal 1,0 articolo 
‘ dello Statuto; ‘ed. affermando la loro fede e 
devozione illimitata in Cristo Gesù e_ nel 
suo Vicario il glorioso Leone XIII. Si decise, 

seduta stante, l'invio ‘al Santo Padre del 
seguente telegramma: i 

Cardinale Rampolla — Vaticano Roma 
« Assemblea cattolici. modenesi adunati 

nell’ ora istessa. della. sacrilega offesa per 
protestare contro rappresentazione « Cristo » 
Bovio imposto. sètta massonica; confortasi 
parola Vicario di Cristo eccitante scuotere 
giogo massonico; implorando. benedizione, | 
promette obbedienza, operosità, sacrificio: » 

E venne data lettura, fra gli applausi, 
dell'Ordine del Giorno che qui riporto: 
«I»cattolici, modenesi, riuniti in numerosa 

«adunanza, protestano. in. nome della loro 
fede, che dovrebbe essere tutelata anche in 
vittù del 10 Articolo dello: Statuto«in nome 
della libertà, della “moralità. del. galateo, 
contro 1 émpia rappresentazione del Cristo 
di Bovio, vedono con rammarico la debo- 
lezza. delle autorità, nel difendere le cose 
loro: più. sacre, plaudendo al S. Padre e 
all’ultima. sua; lettera, affermano la volontà 
di scuotere il giogo infame della massoneria, — 
additano a tutti i cattolici, come da oppu- 
gnarsi in ogni guisa, gli organi tutti della 
sétta nemica di Dio-e dell’Italia. » 

Prima di por termine al comizio venne 
proposta, ed. accolta. fra le acclamazioni 
dell'assemblea, una parola di plauso ‘allo 
strenuo..e.coraggioso Parroco Don Guarco, 
che elettrizzò. gl’intervenuti con. una splen- 
dida. arringa, dichiarata meritevole di stam- 
pa e venne. decisa. una. pubblica sottoseri- 
zione per far omaggio al degno Sacerdote — 
di una penna d’oro. Finalmente fu fatta 
un’ovazione.ai buoni giovani cattolici del 
Circolo « Fede .e Patria » e l’ adunanza si 

rido 
dei primitivi cristiani «Sia. lodato Gesù 
Cristo. » # 

| Partenza di ottanta Missionari Salesiani. 

11 giorno 81 del corr, ottobre partiranno 
dal santuario di Maria Ausiliatrice PS 
rino ottanta nuovi Missionari Salesiani di. 
D. Bosco per le saguenti regioni: Messici 

| Venezuela, Equatore, Bolivia, Perù, Chili, 
Terra del Fuoco, Argentina, Uruguay, Bra- 
sile, Algeria, Tunisia e Palestina, Quelli che 

‘ dovran recarsi nell'America, saranno. diretti 
dal nuovo Vescovo Salesiano Mons. Giaco- 
mo Costamagna, Vicario Apostolico di Men- 
dez e Gualaquiza, e dal Rev.mo Mons. Giu- 
seppe Fagnano, Prefetto Apostolico della 
Patagonia Meridionale e della Terra del 
Fuoco. È 

Partiranno inoltre per l'America anche 
venti Suore di Maria Ausiliatrice, dirette 

| dalla. Madre Superiora, Generale della loro 
Pia Associazione, 
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Il successore di D. Bosco, il Rev.mo D. 

Michele Rua, che deve provvedere alle in- 

genti spese delle Missioni Salesiane e per 

questa così numerosa spedizione, si racco- 

manda caldamente per aiuti. 

L'aiutare le Missioni cattoliche è certa- 

mente una delle opere più meritorie al co- 

spetto di Dio ed anche più benemerite 

presso gli uomini, specialmente poi quando 

trattasi di queste Missioni che in gran parte 

ridondano a pro dei nostri emigrati Italiani, 

cooperare ad un’opera cotanto importante, 
mandino in questi giorni il loro aiuto al 
sullodato Rettor Maggiore dei Salesiani di 
D. Bosco in Torino. 

lorosi. nostri. concittadini, i quali con sì 
mirabile zelo si cousacrano con non lievi 

sacrifici ed in terre cotanto lontane a lavo- 
rare quali intrepidi apostoli a pro della 
religione e della. civiltà. 
Qualunque elemosina per le Missioni Sa- 

lesiane, che giungesse anche dopo questa 

numerosa, spedizione di. Missionari, sarà 

pure ricevuta con somma riconoscenza. 

Ai denutriti date il Pitiecor. 

TIA LIA 

Napoli — La Regina d Inghilterra — 

Secondo notizie, da Londra, la Regina, d' Inghil- 

terra andrebbe a Napoli nella ventura primavera. 

Re Umberto avrebbe messo a sua disposizione la 

villa reale di Capodimonte 

Rimini — Disastro ferroviario — Sulla 

linea di biforcazione Bologna- Ravenna presso la 

stazione, di Rimini, iersera è deviato un treno. 

Due vetture-bagaglio furono rovesciate al centro 

del treno che rimase diviso sulle due linee, 

Il capo-treno Moretti Emilio rimase morto 

schiacciato sotto un carro, il conduttora Bansanti 

di Nicola ferito non gravemento. I viaggiatori 

rimasero illesi. 
La linea ora è sgombra. Si è arrestato il de- 

viatore Santini, Attilio imputato di irregolarità 

nello scambio. 

Roma — Un impiegato postate che sottrae 

lettere è valori — E' stato arrestato all’ uflicio 

centrale della Posta. di Roma un impiegato perchè 

° rubava le lettore per sottrarvi i denari che con- 

tenevano. 5 
Venne trovato possessore di 88 lettere. Egli le 

apriva, ne  sottraeva i denari e poscia ‘le richiu- 

“i deva Il ‘disgraziato ha moglie e figli. 

Sassari — — Una tazzia di' oltre 200 

capre — L'’ altro giorno vicino a Orosei quattro 

‘individui mascherati ed ‘armati fino ai denti, av- 

’yicinatisi ad un giovanetto che custodiva 217 

capre, lo obbligarono alla fuga, portando 86c0 

.. tutto il bestiame. i 

« Vennti a conoscenza di ciò, i brigadieri delle 

stazioni di Galtelli e Dorgali, irisieme a parecchi 

pastori, riuscirono a trovare Je capre in territorio 

: di Dorgali, nellé località detta | « Monte Urude, » 

in una conea scavata sopra un’ altissima rupe 

| tagliata a picco, e dove fanno: lor nido i nibbi e 

gli avoltoi, D+ É 

°© Fu un vero miracolo se 1 sel pastori, che con 

inaudita! temerarietà accedettero a dotta: conca 

per ‘trarre a salvamento il bestiame, non precipi- 

- tarono giù, come capitò a non poche delle. capre 

‘rinchiusevi. © ‘ i ; 

Fu arrestato un individuo ritenuto complice dei 

malfattori. 

. Savignano — Dinamite — La scorsa 

notte, dopo forte detonazione, sì incendiava l’uf 

ficio postale di Savignano, 1] fuoco tu subito spento. 

© dannì sono insignificanti. I valoti vennero sal- 

vati. Dalle indagini subito fatte risulterebbe: che 

‘ Piricendio è stato causato da una cartuccia di 

» dinamite fatta esplodere a 8sc0p0 di truffa da per- 

“sona che spedì da Bologna una lettera ass curata 

con valore dichiarato di 4800 lire, mentre aperta 

conteneva carta di ‘nessun valore. Fu arrestat) 

« certo. Sartolini Domenico, orologiaio confesso di 

‘aver spedito la lettera. Egli nega però di essere 

+’ reo dell'esplosione, 30% ? 

i Quanti adunque sono in grado di poter | 

Tutti poi preghino Iddio per questi va- , 

Uliveto — Una casa crollata — L'altra 

notte verso la una, un violento nragano rovesciava 

il tetto della casa Novelli, abitata da certi Guib- 

bilei, soppellend : sotto le proprie macerie Angelo 

Guibbilei di 80 anni e due sui nipotini, dodicenni* 

Il povero vecchio, già sofferente per la fissazione 

di dover morire schiacciato cagionatagli dalla 

morte d'un compagno di lavoro nelle cave d’Uli 

veto, non sopravvivorà certo alla disgrazia essendo 

rimasto addirittura frantumato in diverse parti 

del corpo. 
Si spera 
Sarebbero rimasti morti 

trave maestra, spezzandosi non 

golo sopra il tetto a poche dita 

di salvare i due fanciulli. 
tutti sul colpo se la 

avesso fatto an- 
dai disgraziati. 

ESTERO 

Austria-Ungheria — Al sepolereto 

dei Reali di Francia in Gorizia. — Leggiam» 

nell’ottimo Eco del Litorale: . 

In questi giorni venne qui da Frohsdorf il-sig. 

Uav. Ferdinando Obry incaricato da 8. A. R. il 

Duca di Parma di una delicata missione. 

Quando il 24 agosto 1883 si imbalsamò il corpo 

di S. A. R. il Conte di Chambord alla presenza 

del Conte Blacas: del Bar. Rainicourt e dei Pio- 

fessori Vulpian, Drasche, Mayer, Stangl e Kun- 

drat, un addetto di quest’altimo a scopo scientifico, 

per l’interesse particolare del caso, sottrasse un 

pezzo d’esofago e di stomaco, e condizionatolo come 

si conviene in un baguo di spirito lo fece passare 

come anonimo nell’ istituto patologico-anatomico 

che si trova nell’Alserstrasse a Vienna. 

Si era messo il dubbio già prima, ma l’anno 

scorso più gravemente che il Conte di Chambord 

potesse esser morto in causa di avvelenamento: @ 

allora il Prof Drasche per ribattere questo dubbio 

disse che la prova in contrario sì può averla 

chiaramente esaminando una parte dello stomaco 

che si trova nell’ istituto anatomico. 

Avendo ciò risaputo S. A. R. il Duca di Parma, 

incaricò il Cav. Obry a fare i duvoti passi per 

ritirare dall’ istituto suddetto quel preparato ana- 

tomico. Il Cav. Obiy si rivolse al Prof. Koliusko, 

docente in quell’ Istituto, il quale trattò la cosa 

col Magistrato civico 6 ottenne ia facoltà che: po- 

tesse venir ritirato l'oggetto richiesto. Questo 

venne chiuso in un cristallo, ben. formato col 

mastice, e il tutto riposto in una cassettina ovale 

d'argento, circondata d’erhe aromatiche, su cui si 

leggo: Morceau d’intestin de S. M. Henri V, 

Roi de France. 
Contemporaneamente fa steso un do:umento, 0 

sottoscritto dal Prof. Kolinsko, dal Cav. Obry e 

dall’addetto del: Prot. Kundrat, il quale ha con- 

fessato la ‘sottrazione da lui fatta. Il documento 

è in un astriccio di cristallo, sigillato alla testa. 

Il Cav. Obry fece qui le pratiche coll’ Autorità 

politica e civica per deporre nel sarcofago la Gas- 

settina, la quale realmente Sabbato dopo pranzo 

fu deposta dentro il sarcofago alla presenza del 

R. P. Guardiano della Castagnavizza, 

Francia — Il Lago di Ginevra... a Pa- 

rigi. = Il Petit.Journal pubblica un ampio.te: 

soconto del progetto che si sta per discutere. dal 

Consiglio municipale di Parigi : per condurre le 

acquo del lago Lemano, 0 lago di Ginevra, alla 

capitale francese, che manca d'acqua potabile 

Autore dell’ arditissimo e gizantesco «progetto è 

l'ingegnere Daovillard, che vi javorò ‘attorno ben 

otto ‘anni, «d ebbe a collaboratore devoto ed.in- 

telligente l'ing. Badois, già addetto come, capo 

‘sezione ai lavori del Canale di Suez. : 

;Jl lago Lemano è collocato a 871 metri sul li- 

vello del mare, il che permette d’ addurne le acque 

a Parigi con una china media di m. 0,50 per'chi- 

lometro e di soilevarle a tale altezza da servire 

Parigi ed i sobborghi in quasi tutti i punti. —— 

Il progetto comporta la presa di 24 metri cubi 

d’acqua per minuto secondo in media, e di 30 

metri cubi al al massimo durante l'estate fornendo 

seri giornalmente da 2,000,000 a 2,500,0c0 metri 

cubi, 
Le acque, dovrebbero percorrere 530 chili circa | 

per giungere a Parigi. i 

Non è detto ancora — ahimd | — quale sia per 

essere la spesa occorrente per questa ciclopica 

impresa, ; 

Grecîa — La prima petra della Chiesa 
di Patrasso — Domenica scorsa ebbe luogo in . 

Patrasso (Acaia) una interessante e commovente 

funzione — Monsignor Gaetano De Angelis; Ar- 

civercovo di Atene, per delegazione del S. Padra, 

bonediceva e collocava solennamente la prima pie- 

tra della chiesa che in quella città, per contri- 

buzione dei fedeli di tutto il mondo, deve sorgere 

in onore di Maria SS. del Rosario di cui appunto 

in quel giorno ricorreva la festa. Terminata la 

funzione pontificale Monsignor Arcivescovo pro- 

nunciava un ammirabile discorso improntato ai 

più elevati sentimenti del suo apostolico ministero. 

Quest’ atto che, secondo la mente del Sommo 

Gerarca, è destinato a ricordare una delle » più 

gloriose pagine e della storia ecclesiastica e ad 

aprire contemporaneamente le ports di un grande 

tempio cattolico alla generosa nazione greca, è 

stato salutato colà dal più vivo entusiasmo. 

Assistevano alla funzione i rappresontanti dei 

Comitati centrale e locale, il Prefetto, il Sindaco, 

i Consoli d’Italia e delle altre mazioni cristiane in 

graude uniforme, la colonia itallana che conta 

sola oltre 5000 cattolici, e numerosissima popo- 

DA TARCENTO 
14 ottobre 1895. 

“Grave disgrazia. — La bellissima sagra 
di ieri a Cissriis è stata funestata da una 

grave sciagura, Certo Valentino Franz di 
Giovanni da Malemaseria, dopo aver bevuto 
fino a tarda sera, mentre solo se ne ritor- 

nava a casa passando il ponte di legno sul 

Torre fra Zomeais e Ciseriis, sdrucciolò e 

cadde nell'acqua. 
Questa mattina fu trovato nei. pressi di 

Tarcento freddo cadavere: la corrente lo 

aveva trasportato per circa due chilometri, 

Non si sa ancora se si tratti di omicidio 

o di disgrazia; a ogni inodo ve ne parlerò 

un'altra volta più diffusamente. 
Alpinus. 

DA SPILIMBEBGO 
14 ottobre 1895. 

Di questi giorni alla Richinvelda, in quel 

di S. Giorgio, venne eretto un monumento 

in porland al Beato Bertrando. 

Leggiadro, dallo slancio gotico, armonioso 

di tenni linee corrette, eppur grave di giu- 

ste proporzioni, il monumento s'innalza 

meglio di tre metri e mezzo sovra un'im- 

mensa prateria, come un pensiero  s0ave, 

come un ricordo pio a questo secolo fac- 

cendiere. 
Non lungi a una chiesetta gotica, sul 

luogo ove fu. trafitto il grande Patriarca 

aquilejese, c’era dianzi una colonnetta sman- 

tellata, povera, indegna : e fu felicissimo il 

pensiero del M. R. D. Carlo Riva, Segreta- 

rio vescovile, di erigervi il prefato monu- 

mento. Ne. lo favorirono liberalmente il 

Prof. Cav. Dom. Pecile, e il M. R. Parroco 

di S. Giorgio. 
11 disegno e l’ esecuzione sono dell’ egregio 

artista Sig. Costante. Costantini di Castions 

di Zoppola, n 

Lode alle superstiti persone pie che eter- 

nano con degui monumenti i grandi fatti 

della Religione, 
Ah! ‘quanti non dovrebbero imitarli ! 

Da RIVIGNANO 

Nella frazione di Fiambruzzo, ad opera 
sospetta di C. O. fu rubata uva pendente 

in danno di quella fabbriceria per l’im- 

porto di L. 13.50. 

Da CASARSA 

Vennero denunciati alcuni individui di 

qui, perchè per puro spirito di malvagità, 

ruppero una sessantina di palloncini, che 

erano appesi in paese per una festa reli- 

giosa. Il danno risentito dal proprietario, 

che è il parroco si valuta a circa L, 20. 

Cose di casa 6 varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 15 OTTOBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altessa sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 146 | Min. Ap. notte 

Barometro 7545 | 
Vento Est 
Jeri Vario 

Temperatura: Massima 19.2 Minima 10.7 

Media 15.135 — Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 6.24 | Leva ore 2.35 

Passa al meridiano » 11.52.47 | Tramonta 15.57 

Iramonta » 17.23 | Età dei giorni 27 

Per la stampa cattolica in Friuli 

M. R. D. Angelo Noacco L. 2. 

Omaggi al S. Padre Leone XIII 
Obolo pervenuto alla R.ma Curia: 

Parrocchia di Cassacco L. 12,90. 

13.4 - 
Stato atmos. Vario cop. 

| Press. leg. calante 

Per le giovani slave 

Il Ministero dell’ Istruzione Pubblica ha 

autorizzato l’ apertura del concorso d'am- 

missione a tre posti di studio per giovani 

slave presso la scuola normale femminile 

di S. Pietro al Natisone. 

Per gli operai 
Il prefetto di Perugia telegrafa che da 

vario tempo affluiscono a Terni molti operai 

per trovarvi occupazione in quello stabili- 

mento industriale, ed avverte che siccome, 

il lavoro è limitato a quelli che attualmente 
si trovano, tutti coloro che vi. si recano 

sarebbero costretti a chiedere i mezzi. per 
rimpatriare con grave stipendio pubblico, 

Arruolamenti di volontari ordinari 

Disposizioni per le leve 1874 e 1875 

Un arruolamento di volontari ordinari nei 

Corpi del regio esercito sarà aperto a da- 

tare dal primo novembre prossimo venturo 

fino a tutto il 30 aprile del 1896. 

Il numero dei volontari ordinari che in 

detto periodo di tempo possono essere am- 

messi al servizio è di 10 per ogni reggimento 

e di 5 per ciascuna brigata di artiglieria 

da costa e da fortezza e per la brigata ter- 

rovieri del genio, 
Il Bollettino del Ministero comprende la 

chiamata alle armi per i giorni 5, 7 e 10 

dei militari della categoria di leva 1874, 

che furono lasciati in congedo illimitato a 

disposizione del Governo, e dei militari di 

prima categoria della classe 1875, ad ecce- 

zione di una parte di quelli arruolati per 

la ferma di tre anni, 

Per la linea Trieste-Venezia 

Telegrafano da Roma 14: 

I) principe Egone Hohenlohe, direttore 

generale della Stdbahn, sarà a Roma oggi o 

domani per le trattative col Ministero dei 

lavori pubblici sul raccordamento della linea 

Monfalcone-Cervignano colla linea S. Gior- 

io di Nogaro-Mestre, pel quale il tratto 

enezia-Trieste verrebbe percorso in quat- 

tro ore. i 

Medaglia per i Comitati parrocchiali 
Nella Libreria Patronato si trovano in 

vendita, al prezzo di C.mi 20 l'una, bellis- 

sime medaglie fatte coniare appositamente 

e che servono come distintivo ai membri 

dei Comitati parrocchiali nelle processioni, 

e in tutte le dimostrazioni, a cui i Comi- 

tati prenderanno parte. 
713 
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pubblicato dal dott. GiusePPE LOSCHI 

Si comprende agevolmente come i prelati di Aquileia 

| Wiventi alla corte ma anche i Grandi proprietari del Friuli 

fossero del loro paese. Sulla fino del secolo decimo si trova 

prima di tutti il duca Enrico di Baviera, al quale appar- 

teneva, oltre ad altri luoghi, Sacile. Un conte Ozi, discen- 

dente, com’ è assai probabile, dalla stirpe bavaro-carintiana 

dei conti di Treffen, possedeva Naun, (Cordenons) 1), e. il 

suo immediato vicino di tempo e di luogo ‘Turdegowo era 

proprietario di Naunzell (Noncellto). I'conti carantano-vendi 

di Zeltschach nella prima metà del secolo decimo primo 

avevano beni nél Friuli. La contessa Emma, fondatrice del 

monastero di Gurk, dà al vescovo Balduino di Salzburg il 

suo possesso di Adegliacco al nord di Udine 2). Intorno al 

1058. un Federico, figlio del conte. Eppo, dona all’ arcive- 

scovato di Salzburg il paese di S. Odorico. presso il Ta- 

gliamento 3), Grandi. proprietari nel Friuli furoho, fino 

molto innanzi nel secolo decimo secondo, i duchi di Carinzia 

della casa di Eppenstein, il conte. Burgardo di Mosburg, 

| Guglielmo dette di. Pozul (Pozzuolo) forse.a ppartenente alla 

famiglia dei margravi di Sann nella Stiria inferiore, i baroni 

di Machland nell'alta: Austria, i ‘conti del Tirolo, di Lechs- 

“, gemund, di Oitenburg; di Sponheim e di. Gorizia 4). E come 

(‘vi patriarchi desideravano d’.avere. nel nuovo paese parenti 

-. 0 persond fidate, così si può arguire che i nobili tedeschi 

fossero propensi a condurre seco i loro vassalli. Costoro, poi 

tendevano a introdurre melFriuli gli usi e le istituzioni 

7A Ve, Grafen von Treffen, Abhandlungen dik. bar, Akad. 

SE Ankershofen, Geschichte von Karnien ÎI, 5, Regg. db, 
8) Kleinmayrn, Nachrichten sce, appendice 287, 
4) I castelli tedeschi iv-Friuliy pi i I «it 

ae 

di origine, germanica desiderassero ‘che non . solo i signoti- 

feudali tedesche e il diritto germanico, e da ambedue que- 

anita Appendice del Cittadino Italiano — STATUTO di una confraternita di tedeschi a Udine, 

ste classi ebbe origine la nobiltà inferiore del patriarcato, 

la quale, dopo. che si estinsero o si ritirarono le grandi 

famiglie, si fermò nel paese. AD e 6018) 

A mostrare la prevalenza che durante un certo tempo 

ebbero i tedeschi nel Friuli stanno i nomi dei luoghi, specie 

‘dei castelli. Imaginiamo, — dice lo Zabn 1) — che un si- 

gnore tedesco avesse viaggiato nel secolo :decimoterzo: ‘da ‘ 

Gemona a Pordenone, e avesse fatto sosta nell’alto S. Da- 

niele per ispaziare collo sguardo dal terrazzo del così detto 

‘castello; la sua guida avrebbe potuto mostrargli all’intorno 

un numero di punti fortificati o indicargliene almeno la 

| posizione, i nomi dei quali dovevano suonare al suo orecchio 

affatto come cosa patria. Quella catena di alture, che dal 

Tagliamento si stende fin verso il Natisone, era guarnita, 

Sulle sommità e sulle pendici, di castelli di nome tedesco. 

Di alcuni non rimane che la memoria storica, 0 non si sa 

neppure esattamente il luogo ove sorgessero, ’ altri restano 

le rovirie, mentre parecchi sono ancora abitati, o apparten- 

gono a famiglie che portano! il lorò rome. 

Così presso Venzone ‘verano ancora nol secolo deci- 

moquarto i due castelli di Starhemberg e di Heissenstein; 

a lato della strada verso Gemona, non lontano da Ospeda- 

letto, sorgeva il castello di Grossenberg; in. un leggero 

avvallamento sopra il villaggio di Montenars si trovano 

pur oggi le rovine di Rabenstein; volgendo verso l’altura 

alla cui base si stende Artegna, scorgesi Pramberg, che 

nei documenti è nominato fino da circa il 1107 2); più 

oltre, non ‘lontano da Attems, si alzava Perchtenstein, la 

cui tamiglia aveva la carica di camerléngo dei. patriarchi. 

| Presso Cividale v'era Scharfenberg (ora Soffumbergo), © 

verso il corso superiore del Natisone, sul monte a sinistra 

) Riudi friviant, de. Wi 
SL, 1 do Ratbeis, Monum, 612, 

| mamn’s Mittheilungen, A8T7, X. 880; 

della strada si vedono le rovine di Ursberg (forse in bocca 

tedesca anche Auersperg 1), e a destra quelle di Grinen- 

berg (in italiano Gronumbergo) 2). Scendendo il Natisone 

si giunge a Haumberg (Butrio), castello che apparisce già 

nel 1219 sotto il nome di. Houmberch 8). Nella parte occi- 

dentale della pianura friulana sulle rive del Tagliamento 

s'alzavano Munchinberg e Sparigenberg (oggi Spilimbergo), 

e a ponente di questo, . presso i monti, Neuburg 4), che 

tuttavia sembra fino da tempi antichissimi abbia avuto il 

‘nome di: Castelnuovo, e ‘poco lontano, pure a ponente, 

Schonfeld, nelle carte anche oggi detto Solimbergo 5). 

Questi nomi ed altri molti che si potrebbero citare 

provano. come vi sia stato un periodo storico in cui nel 

Priuli tra i nobili ebbero non lieve prevalenza i tedeschi ; 

e certo non si può pensare alla composizione di un poema 

come quello di ‘Tomasino da Zirklar 6) senza riconoscere 

una impronta di vita tedesca.nella classe friulana più colta 

del 1200, 
+ «La ‘venuta nel patriarcato di tedeschi appartenenti 

ragguardevoli famiglie non cessò neppure più tardi, ma 

era prodotta da altre cagioni. Costoro. nom passavano in 

Italia mossi, come i primi, dalla parentela che li univa ai 

patriarchi o ad alcune delle case illustri del loro paese 

trasferitesi nel Friuli, Loro scopo non era più di prendere 

stabile soggiorno, ma ve li spingeva solo il desiderio di ten- 

tare la sorte delle armi, Sul suolo italiano non mancava 

1) Austro-Priulana, 2220 8088. ‘ 

2) Meiller. Salzb. Kegg. 90, n 165 a, 1160, Schneller, Peter: 

8): Codice diplom. ‘Liruvi, n. 193. Museo comunale di Udine, 

4) Czornig, Gorz, 626. Steierm, ‘Urk:-Buch L, 190, - i 

5) Steierm. Urk.-Buch 11; 420; de Bubois; Monum, 570; Bianchi 

Regg. Arch. f. Kunde vsterr, GQ. XXI, 1881, n, D4 

‘.: 6) Questi, V, 75 e 76 cantava ‘ich bin von Friule gebora — 

icli heiz Thomasîn von Zerclaere, 
(continua), 



31 Agosto ATTIVO 30 Settembre 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni L. 523,500.— 
LI 171,547.55 Numerario in cassa » 160.621.03 
>» 4,688,368.88 ortafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro » 4,447,698.63 
» 13,850.62 |ffet'' in protesto e sofferenza » 13,267.29 

» 776,515.55 Antecivazioni contro deposito di valori e merci » 683,765.25 
» —.— Riport* attivi » sù Me 
» 748,419.91 È (di nostra proprietà » x 

» 354,392.50 Valori pubbilet (avplicati alla riserva >» 354,892,50 
» 13,317.50. (’edole da esigere » 13,317.50 
» 666.913.59 (Conti correnti garantiti da deposito » 744,7 46.53 
>» 438,810.03 Detti con banche e corrispondenti »  401,600.95 
» 69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio x 69,000,— 
>» 241,500.— \a cauzione dei funzionari » 241,500— 
< 2,152,418.56 Depositi » antecipazioni » 2,026,286.56 

>» 1,591,387.43 liberi a custodia >» 1.601,387.43 

» 50,739.47 Spese di ordinaria amministrazione e tasse < 56.772.71 

L. 12,501,181.59 L. 12,996,767.19 

PASSIVE 
L. 1,047,000.— ('apitale L. 1,047,000.— 
» 345,749.12 l'ondo di riserva » 9$45,749.12" 
» 34,294.62 Fondo evenienze » 34,294.62 

» 2,613,007.98 Conti correnti fruttiferi » 2,724,661.62 

» 2,999,207.22 Depositi a risparmio » 2,920,103.02 
> 1,098,246.90 Creditori diversi e banche corrispondenti » 752,418.67 > 
» 184,160. Conto titoli » 190,160,— 
» 4,582.82 — Azionisti per residui interessi e dividendi » 4,376.07 
» 241,500, a cauzione dei funzionari » 241,500. 
»> 2,152,418.56 Depositanti » antecipazioni >» 2,026,286.56 
»' 0 1,591,387.43 liberi a custodia >» 1,601,387.43 
» 189,627,44 Utili lordi del corrente esercizio » 208,830.08 
» e Utili netti Esercizio 1894 » —— 

. L. 12,501,181,59 Udine, 30 settembre 1895. L. 12,096,767.19 

Il Sindaco Il Vice Presidente 11 Direttore 

SL ME eni ere irene cima 4 MI 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 15 OTTOBRE 1895 

BANCA: DI UDINE 
ANNO XXIII 23. ESERO. 

Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi >» 

Capitale effettivamente versato 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 

L. 1,047,000.— 
523,500.1— 

L. 523,500.— 
» 345.749,12 
» 34,294.62 

Totalo L. 903,543.74 
SITUAZIONE GENERALE 

F. Braida G. Kecler G. Merzagora 

Operazioni ordinarie della Banca. 

Riceve danaro in ionto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del 
8 010 
34 

perdite le cedole scadute. 
Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse del 

con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 3 172 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma & vista. 

dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti în Conto Corrente verranno accettate senza 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine d'anno. 
Accorda Antecipazioni sopra : 

a) carte pubbliche e valori industriali; 

b) sete greggie e lavorate e cascami di seta; 
c) certificati di deposito merci, 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
CEDULE' di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 

Lilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 
kmetto ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. 
Acquista-e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolament), ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
costruito per questo servizio 

Rsercisce l’Esattoria del 1.0 e 2.0 Mandamento di Udine. 
Rappresenta la Società L’ Ancora per assicurazioni sulla Vita. 

© Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 agosto 1895 
Depositi ricevuti in settembre 1898 

Rimborsi fatti in settembre 1895 
Esistenti al 31 settembre 1895 

L. 2,613,007.98 
>» 569,898.68 

TL. 8,182,906.66 
>» 458,245.04 
o LI drago gii6a 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 agosto 1895 
Depositi ricevuti in settembre 1898 

‘Rimborsi fatti in settembre 1895 
Esistenti al 31 settembre 1895 

L. 2,999,207.22 
» 128,534.72 

L. 3,127,741.94 
» 207,638.92 

L. 2,920,103.02 
Totale dei Depositi L. 5,644,764.64 

=_= 

Chi }’-ha smarrito? 
Fu rinvenuto un libro liturgico sulla 

strada Tricesimo-Cassacco. Chi l’ha smar- 
rito può rivolgersi dal R.mo Parr. di Cas- 
sacco; D. Angelo Noacco, 

La macchina per volare 
Un ingegnere austriaco ha inventato un 

nuovo apparecchio per volare, che ha de- 
scritto a un pubblico numeroso, 

La macchina si compone di una specie 
di cassa allungata e ermeticamente chiusa, 
un po’ a forma di torpediniera ; nella cassa 
si trovano delle ruote a vela e delle ali di 
Stoffa che possano aprirsi e chiudere come 
quelle degli uccelli. 

Sì nota che in quella imitazione della 
natura risiede la novità deli’ invenzione, e 
una delle vie più razionali per riuscire alla 
completa risoluzione del problema. 

Un vecchio di centotrentott’ anni 
E’ forse il più vecchio d’ Europa, essendo 

nato nel 1757, come servo della gleba d’ un 
conte russo. 

Portato alcuni giorni or sono all’ ospedale 
Obuchow in Pietroburgo, raccontò egli stesso 
la sua storia, essendo ancora mentalmente 
in perfetta salute; parla e ragiona benissimo, 
ed ha anche l’udito in perfetto stato. 

Nell’ età di 85 anni egli venne condan- 
nato per ribellione a dieci anni di Siberia. 
Egli vi rimase invece 53 anni. Quanto venne 
la liberazione dei servi della gleba, il vec- 
chio che si chiama Rusmin, lavorava nelle 
miniere aurifere del Taigu, dove aveva per- 
duto tutte le dita dei piedi. 

Nel 1894 egli fu preso da nostalgia, ed 
ottenne un passaporto per Mosca. Natural- 
mente non trovò più in vita alcuno dei suoi 
‘parenti. Di là si recò a Pietroburgo, dove 
venne ricevuto in un ospizio. La sua me- 
moria è così lucida, che egli si ricorda l’ ine 
vasione dei francesi nel 1812, la riuniore 
della Crimea.-alla Russia, 

Auche suo padre raggiunse un’ età favo- 
loss: 148 anni) 

Pensiero morale 
« Nè trattati, nè convenzioni internazio- 

nali (e tanto meno leggi) potrebbero essere 
sostituiti all’indipendenza sovrana del civile 
principato dei Papi. Il sospetto di segrete 
influenze, di occulte ispirazioni scemerebbe 
pur sempre l’ossequio, la riverenza, la fi- 
ducia dei popoli verso il loro Pastore Su- 
premo ; ed il sospetto, o scenda dalla reggia 
o si alzi dalla piazza, è il demone più de- 
solante dell'umano consorzio.» 

Galeotti: Della Sovi. e del Gov. 
temp. dei Papi, p. 120. 

Diario Sacro 
Merc.ledì 16 ottobre — s. Franc. Borgia. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
Mereato di ieri 

Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 14 
ottobre per le sottosegnate irutta : 

al quintale 
Fichi L.12,—- » 15 
Nespole » 16,—- » ---— 
Pere » 16,- » —,— 
Uva » 18,—- » 50,— 
Castagae » 10,— » 15, 

ANNUNZI LEGALI 
— Elenco dei soci della Cassa cooperativa di 

prestiti di Pravisdomini. 
Gli eredi del dott. Giovanni Marcolini fa An- 

tonio decesso in Pordenone nel 1898, hanno pre- 
sentato al ‘Tribunale di Pordenone la domanda 
per lo svincolo della cauzione notarile prestata 
dal suddetto. 

— I fratelli Zuzzi eredi del defunto loro padre 
dott. Enrico, hanno presentato al Tribunale di 
Udine la domanda per lo svincolo della cauzione 
notarile prestata dal suddetto loro padre. 

— Nel giorno 27 novembre p. v., presso la Pre- 
tura di Palmanova, seguirà la vendita dei beni 
immobili siti in mappa di San Giorgio di Nogaro, 
di pertinenza di Marianini Oscare e consorti. 

— Elenco dei soci ‘della Cassa rurale di pre- 
stiti di Casarsa, di Polcenigo, di San Lorenzo di 
Arzene, di San Giovanni di Casarsa, e di Tiezzo, 

= No} giorno 20 ottobre corr, scade il termine 

i
n
n
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utile per offrire l’ aumento non minore del sesto 
sui beni siti in mappa di Ragogna di pertinenza 
di Nodussi o Malussi Marco, esposto, di Ragogna. 

— Nel giorno 22 corr., presso il Municipio di 
Claut, sarà tenuto un primo esperimento d’asta 
per la novenna'e etittanza di alcune malghe co- 
munali. 

ULTIME NOTIZIE 
TIT 

Africa 
(Comunicato ufficiale). 

Roma 14. — Il governo ha diramato con 
la Stefani il seguente dispaccio ricevuto da 
Massaua: Il generale Baratieri telegrafa, 
da Antalo, in data del 12, che sciolte le 
forze di Mangascià, questi si è rifugiato 
con uno scarso seguito sui monti del Voge- 
rat. Il generale Arimondi con tre batta- 
glioni ed una batteria da montagna è stato 
inviato a disperdere il nucleo, sgombrare il 
paese, ed aiutare Sebat che è padrone del- 
l'’Amba Anag. Le popolazioni si mostrano 
soddisfatte della presenza delle truppe ita- 
liane; dappertutto giungono rappresentanze 
del clero a rendere omaggio. Ras Uliè è con 
forze ad Ascianghi. Menelick gli promette 
sempre di marciare contre la colonia. Gli 
ufficiali e le truppe godono ottima salute. 

Le orde di Mangascià 
Ulteriori notizie dall’ Eritrea informano 

che le orde di Mangascià, senza capi e senza 
direzione tutte quante sparpagliate dopo la 

| fuga del loro capo, nei paesi che attraver- 
sano commettono degli atti di. crudeltà e 
di vera barbarie. Il generale Arimondi sta 
loro dietro per caricarle a dovere, cacciarle 
fuori del Tigrè e per liberare la ragione da 
quel flagello. 

Finora venti dei capi principali dei paesi 
nuovamente conquistati avrebbero fatto atto 
di sottomissione alla nostra bandiera. 

Ciò che dicono l’« Agenzia Italiana» 
e l’« Esercito » 

L'Agenzia Italiana crede che il  negus 
Menelick, come al solito, prometterà soc- 
corsi e forse si avanzerà per soccorrere ras 
Oliè. Consiglia quindi una azione energica 
arche inviando in Africa nuovi rinforzi. Si 
augura che il governo italiano non venga 
meno a questo compito. 

L’Esercito dice che la battaglia di Debra- 
Ailat non ha mutato lo stato delle cose, 
salvo che si è così estesa la nostra occupa- 
zione al sud fino ad Antalo, senza modifi- 
care ‘la situazione politico-militare. 

L’Esercito insiste, chiedendo l’ invio di 
una nave di crociera a Obok, dopo la sco- 
perta dei fucili francesi, 
Commentando il dispaccio ufficiale odier- 

no, l'Esercito biasima Baratieri che ritarda 
di attaccare Ras Oliè, 

Consta che con l’ultimo postale furono 
spedite a Massaua 400 mila lire, destinate 
per le operazioni militari. Evidentemente 
questo non è che un acconto. 

Disaccordi tra Crispi o Sonnino 
Il Don Chisciotte conferma che sono di- 

venuti più acerbi i disaccordi tra Crispi e 
Sonnino circa il limite delle nostre opera- 
zioni in Africa. Crispi vorrebbe che si an- 
dasse fino al lago di Ascianghi: Sonnino si 
sforzerebbe di circoscrivere le aspirazioni 
di Crispi, limitando l’occupazione a Ma- 
kallò e ad Antalo. 

Sarà quel che sarà. 

TELEGRAMM: 
New York 14. — La Piat, capitale della 

bassa California. venne completamente di-- 
strutta da un uragano. 

Parigi 14. — Si ha da Djerba: Un com- 

| UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

battimento è avvenuto fra il sultano di Wa- 
dai e le truppe di Rabat, ma il risultato è 
ancora sconosciuto. 

Costantinopoli 14. — La Porta avvisò gli 
ambasciatori che il sultano fece nominare 
una commissione d'inchiesta intorno ai re- 
centi disordini. Alcuni disordini sono scop- 
piati ad Ismid; si ebbero alcuni morti. 
L’ ordine fu ristabilito. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

“6. FERRUCCI - UDINE 
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Nuovo Reilway Regulator 

ANTIMAGNETICO 
È garantito che non si arresta in un 

campo magnetico di qualunque forza. 

vl 

Il sottoscritto previene il pubblico e il 
Reverendissimo Clero d'aver assunta la di- 
rezione dell'Antico Ca/fè della Pace di pro- 
prietà della Spettabile ditta F.lli Fenili; 
situato in questa Città via Daniele Manin 
(ex S. Bartolomio) assicurando ottima: qua- 
lità dei generi, puntualità di servizio, e 
modicità di prezzi, per cui si lusinga di 
venir onorato da numerosa clientela. 

CASATI LUIGI. 
ibiu[ cene eee cn] 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per - 
letti. tralici, tele lino casal.e nostrane, In= 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. . 4 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronto. 
FFS SIZE PAGG ACTIVE MITI CNIT RTRT 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo :- Dentista 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — | | 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. $ 

Lavori in oro i più solidi - più leggeri non 
ingombrando il palato. 

Orario ferroviario 
(VEDI IV.a PAGINA). 

AUGUSTO VERZA 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierie, Mercerie, Profumerie, 

Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio. Costumi da bambini, 

Oggetti per regali 
veg Bastoni da passeggio 

Unico grande deposito 

E VELOCIPEDI 
delle rinomate fabbriche Inglesi e di Germania 
= HUMBER e C.0 - Limited — OPEL ADAM - 

CR0SS,, — PEREGRINE LEICSTER CICLE C. 
TRIUMPH - CYCLE - C0. — PEARL - CICLE — 
QUINTON WORKS — NEW - HUDSON — THE 
FLEXIBLE — THE BEST CICLES, 

locipedisti, berretti, scarpe. 

Ò 

Risselscheim — TOWNEND BROTTEHER H. L. — ‘fi 

PROGRESS — FLECHE CICLE — “ CONVENTRY \ 

UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 

Assortimento completo, accessori per velocipedi — Costumi per ve- 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — 

NOLEGGIO VELOCIPEDI 

Ombrellini - Ombrelli = 

{ 

de



scri es 

Vere Biciclette Inglesi 
«ELECTRIC» ed «AJAX» — ‘| 

a,gomme pneumatiche da L. 825 a L. 550 | UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
Il poter procurarsi una vera e buona bi- | 

cicletia inglese (chè. queste appunto sono le | 

migliori sotto ogni.riguardo), non riesce tanto | 

facile, ora che molti rivenditori, non contenti | 

di un modesto guadagno, fanno passare per | 

merce inglese la nazionale, contraffacendo per- 

fino. la marca. - 

Prima di fare acquisto di biciclette, Sl 

consultino i cataloghi di quelle che tiene in poposito il sig. us 

GIUSEPPE MORASSI 

UDINE- Via del. Monte, N. 1-UDINE 

Unico rappresentante per tutto il Veneto della The English et Continental cle Com- | 

pany di: Coventry, e della Compagnie British Cycle Manufacturing di Liverpool. | 

A garanzia degli acquirenti, e per mostrare che le biciclette sono veramente inglesi, si 

potranno, rendere ostensibili le bollette di sdoganamento; 0 meglio, si faranno eseguire le spedi- 

zioni anche direttamente dalle singole fabbriche d’ Inghilterra.a domicilio stesso degli acqui» 

renti, : e 

Unica rappresentanza per Udine e Provinc.a delle « Arab » di F. J. Walkes-et'-C: di 

Birmingham e delle « Steed » della Steed Cycle Company Birmingham. 

#57 Officina per riparazioni — Noleggio di biciclette © i 

Grande deposito: pelliccerie confezionate e pelli d' ogni qualità 

Maglierie.di.lana.e.cotone,,corpetti, mutande, calze e guanti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 
-oveemeci 02m “mei 

STOFFE, VELLUTI, PELUCHE PER GUERNIZIONI, FIORI, PIUME FANTASIE 

TULLI; PIZZI) E NASTRI il 
H 

OGGETTI PER REGALO, BRONZI, MAIGLICHE E PORCELLANE 

IN VARIATO ASSOHTIMENTO 

PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO RISTORATORE “ALLEN, 

E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

&s= ARTICOLI DA VIAGGIO.E. GIUOCCATOLI «@& 

E oi 

Mia CASA EDITRICH.- 

vis soa: 8 (CIULIO SPEIRANI E FIGLI "omino 
Periodici educativi illustrati in associazione pel prossimo 1896: 

Vantaggi ‘eccezionali a chi rrende l'abbonamento prima del 30 prossimo Novambre. 

La vacanza-del Gioverì 
Si pubblica ogni Giovedì. È 

Prezzo «d'abbonamento — L. 3 per l'Italia — 1h 

per 1’ Estero, 

Periodico - Didattico 
* " Periodico famigliare illustrato. Anno VIII. si 

JI G ovedì 
" Educativo, Amno Vi. 

"Si pubblica ogni Giovedì, 

Prezzo d'abbonamento — L, 3 per l’Italia, — L. 5 

per 1° Estero. 

It: novelliere illustrato. Periodico di amene let- ] ” jodi x V, 
Vee no VI £ innocenza. Periodico pei bambini, Anno If 

pubblica ogni Domemita. 
ilaria Si pubblica ogni Domenica. 

Prezzo d' abbonamento — L. 3 per l'Italia. — L. 5 

Frum. Rieti originario L. 0.45 per un Chilo, L. 40 al q.le 

La riprod, » 0.32 » » » 32 > 

Cologna sel.» 0.40. >». » » 34, >» 

Castelfrunco (Treviso) 17 Luglio 1895. 

Il frumento «da: semina, Cologna, da voi lo scorso anno 

fornitomi, mi diede ottimi risultati, Raccolsi circa quin- 

tali 16 (sedici) di stupendo frumento, grosso, nutrito e 

» » 

» » 

| netto da qualsiasi zizzania. Non posso che esprimervi la 

mia intera soddisfazione: 
Conte Gerolamo» Barca :Toscan. 

Frumento:Noè® Lae qualità L. 0,40 per un Chilo, 

Li ‘35 al quintale 

Comizio ‘agrario di Lodi 24 luglio 1895. 

Il.frumento da semente Noè somministrato a questo 

Comizio agrario nell'autunno p. p. ebbe ottimo effetto, 

IMPERMEABILI IN STOFFA LODEN E NERI PER BORGHESI E UFFICIALI 
le x - 

i 
Castor SE SEGA 

IGS8EZE DG perazi DE Ears w 

CORONE di METALLO a fiori di parcellana 
V RIO 

d'ogni grandezza per Ricordî Funebri ORARIO FERRO 1À 

etere) 
—-__ i miilcas gi Partenzs Afi 4 Partenze | Arrivi I | Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

FIERI ={ DA UDINE A VFNEZIA | DA VENEZIA = A UDIRE || PDA CASARSA A SPiLIMD, | DA SPILIMB, — A CASARSA 

: a s sioni Md 665 | D. 5.05 7.45. |0 9.90 10,15 0, 7,55 8,45 

DIGERIA BENE 2.9.1 È If Ho, 450 9.10 | 0... 5.25 10,15 |{ MY 1445 15,35 M, 13.10 13,55 

ù N NÉ | MA 7,03 1034 |0. 1005, 15,24 |{{0. 19.15 20 0. 17.55 18,36. 

, a i | pi Th2 4150 DI 14,20 16,68; is 

? yy aC ni | ne pie ea MO 18415 23,40 | | DA UDINE ‘A CIVIDALE: |-DA CIVIDALE. A UDINE 

LA 
0. 17.50 22,46 | M,*° 17,51 21,40 || M. 6.10 sg 0 7,19 7.88 

S 7 0. 20.18 23.05 | 0. 22.20 2,35 Mi 910 E x 055 10,26 

| facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI liquore ' alata. seri a Pasca Wat 11-20 19,01 M, 12,29 13 

| 
Dea i E F i dix ; osi fer? A B 5 n 

gradevolissimo al palato — facilmente digerito dagli | (#*) Parte da Pordenone, Ni pie i De CARRI i 

stomachi più deboli. — E preferito del ricostituente I D PI _—_—_—_ 

| ancheeconomicamenteper- VOLETE LA SALUTE 19 | "i ga A peo D Po diga A cosa # gar A e DART Ae 

fe . 
» DI renna O LO) . » dd e Pai # TÀ 

chè bastano: 6° bottiglie  _— —» j 0. 7.55 gio "| DI ‘9.29 in06' lo, 8/01 118 | 0 9° 12,55 

per:sentirne i magici ef- È 0. 10.40 19,44 0, 14,9 17,06. | [Me 15.42 19:36 0, 16.40 19,55 

it i 3 
0. 17.06 19.09 0. 16.55 19.40 | 10 17.30 20.47 M. (17.45 1,80 

fetti ridonando il colorito, M, 1735 20,50 © | D, © 18,37 20,05 I 

s : il buon umore, l'appetito, 
li] ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

RI 3 erlaforza. i Da Lo A Ce - Da A Si î Udine-San Daniele 

’ É S* N U h Mo 18,14 1545 | 0, 18,52 15,57% "N DA Unina A 8 DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

i L Gua | Nocera tt la 
0. 17.26 19,96 MM. 17,14 19.37 | | R, A Be 9,47 6.45 R. A. 8-32 

| 
é : i MR. Ax 11,20 18,0 11.15 8, T, 19,40 

e 5 CIS) i asse : Ù COMNCIDENZE. — Da Portoguaro per Venezia alle ore 10,12 | | ) 5,48 13,5 R. A. 15:35 

| è il prototipo la ic acque da tavola batteriologicar. ì e 19.52. Da Venezia arrivo alle ore. 13.16. i{ - hi Lea pate a 8.1 19,35 

‘, mente pura, lc. permente aliatina, favorisce in, modo: POTE 
; 

È meraviglioso Ja digestione più difficile. — Ecco il mo- sd. ber 
cre Sv 

| tivo del suo titolo di Ch 
s i 

| 
: 

TAR 
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| REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA MILANO FRUMENTI E FORAGGI 
— 

= da seminarsi in Autunno 
VECCIA VEIRLILUTATA 

foraggio primaverile abbondante è nutriente per vac- 

che lattifere, bovi e cavalli; viene consumato tanto allo 

stato verde che.secco. 

Seminare in Ottobre-Nevembre în terreni anche leggieri 

aridi e non concimati, Resiste ai freddi i più intensi. 

Il deputato Ottavi nel suo giornale 1? Coltivatore; 

scrisse che in Aprile misurava 90 centimetri d'altezza @ 

in un ettaro ricavò 390 quintali:di ottimo foraggio. 

La Veccia vellutata riunisce vantaggi. iali:che nessuna 

altra pianta può dare. Essa fornisce un prodotto precoce 

e abboudantissimo, non occupa il terreno che nel solo 

inverno, permette tutte le altre coltivazioni primaverili 

come fiumentone, patate; fagioli; ecc.ecc, ed infine pro 

spera anche in terreni poco fertili. 

Costo: 100 Kili L..70.— Un Kilo L. 0.80 

>» Un pacco postale da Kilt 3 >» 3.— 

» » » » » b» db=- 

Comizio agrario di Lodi e Circondario. 

TRIFO GLIO 
Per un ettaro di terreno occorrono GO Kili di Semente 

INOAXRNATO 

Prezzo d'abbonamento — -L, 3 per l’Italia. — L. 5 

per 1’ Estero, 
per l'estero. 

La Gara degli INAOViAI, PT Rebus, Enigmi, e giuo» 

chi a premio. Anno XXIl, — Si pubblica al-1.0 d'ogni mese. 

Prezzo d'abbonamento — L. 2 per 1° Italia — L. 3 

per l'Estero. 

il 

Si semina in Ottobre-Novembrei nelle Stoppie del' Frumento, Segale ; nel Granoturco, oppure in terreni leggeri I 

e..poco fertili. 
Nelle Stoppie non occorrono +arature nò lavori speciali, perchè' questa semente ‘vuol essere: sparsa: sul terreno I 

il i [9] i Peviodico-letterario scientifico. Anno 

Silvio Pellico, XX, — Si pubblica ogni Domenica. 

Prezzo d'abbonamento ‘— L, 3 per l’Italia. — L. 5 

per l’ Estero. 

duro 6 battuto (e non sopra terreno)lavorato \recentemente, Pianta rusticissima, Non: soffre i goli. più intensi. Al 

principio! di primavera-si; avrà un'unica falciatura» copiosa: e! di ‘ottima. qualità».Il prodotto viene: calcolato in 260 | 

quintali di.foraggio verde; per ettaro. 

Per un ettaro di terreno occorrono 25°Kill di semente, — Costo : 100 Kili L. 60 — Un pacco'postale-di 3 Kili I,.8. 

FRATELLI INGEGNOLI - Stabilimento Agrario-Botanico, Milano, Corso. Loreto, N. 45. 

US" Dietro Cartolina Postale doppia si spedisce saggio di tutti i nostri Periodici unitamente 

al-nostro.grande..Catalogo-illustrato Ottobre 1895. 

0 ADRIE UNE SR i i . . pags ggag è 
ast soscocssssesza poesee 

LIBRERIA del PATRONATO Li + Biglietti «da visita J 

; ; ; / (40 caratteri a scelta 40) 

> Udine via della Posta n. 16 è fornita di un gran as #4 100 ; 3 È Noe 

‘ sortimento di Corone di ogni ge und: [i 190 in cartoncino Bristul leggiero,L. 1. — 100 id. id. 0 [. ] 

d° rtimento io casa apociaitO fe % Legali — L] Math greve, L. 1.00 — 100 id. id' formato agro pio» 

coli e 100 buste, L170 100 id. id. id., 10 

Ea a 
10, 10, & e Imprese 

A ei e /-— me bi DOO ii Ci Ron labbro durato, più grandi, comprese 100 È 
DI 

L] 

E CONSERVAR 1A BIANCHERIA 

100 buste, L. 3.00 

: 
buste, L. A — 100 «colorati con fiori e figare cmpr: 80 

i a ora PI, [} 100 buste, L 2.60, 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo: di cura di Kneipp 

ANNO. I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

119 Dirigere le. domande alla Cromotipografia Patronato 

via ‘della Posta, 16 UDINE. 

pa PPP APAPRPAPIPRPAPIPPAPAPA 
URILIIVRRORIG Lo Li 

Polvere dentrificia: a base di China del chimico far. 

C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere . lo 

smalto, — Prezzo.della scatola L. 1,25 - Dirigere le. do- 

mande a mezzo di cartolina vaglia all Ufficio di Pubbli- 

cità, del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

GUKOKOBOKAKORKAOKOKRK 

Oleografie della Sacra Famiglia 

Olsografie del fo..nat) 42 per 82, "a copia centesimi SO ® 

al conto L, 45 — Oleografie del tormat> 34 per 24, la 

copia cent. 15; al. cento lire 13 — Oleogra‘ie del for- & 

mato 25 per 19, la copia cont. 10; il cente lire 7 — 

Oleografie (Einsiede!) del formato 24 per 16, la copia cent. $$ 

#O, 
iù 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, 

Posta n. 16, Udine. 

Eleganti e grossi volumi in. formato 4.0 reale di 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice, 

È. una: specie di Vademecum del seguace del me- 

‘todo di cura di Kneipp. Contiene seritti originali. del 

celebre parroco bavarese e di. medici che: seguono .il 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul‘ modo di 

guarirle.. Questi volumi, che dovrebbeto trovarsi in 

ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli armma- 

lati.per guarire delle loro malattie, at sani per prevenirle. 

In brochure I. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 

con dorso in tela L. 6.20. oto 

Dirigere Je domande all’Amministrazione del Gior= 

nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

TDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1898 
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SRRENGNOLONGAKRE® 2RGKB 
L' AMIDO -BORAGCE BANFI 

MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi da tutti 1 droghieri — 
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